
   Prof. Ing. Antonio Badalà  
Ordinario  di  Tecnica delle Costruzioni  
Facoltà di Ingegneria, Università di Catania     

Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, Università di Catania - Viale A. Doria, 6 - 95125 Catania - Tel (095) 73822.57/64 - Fax 7382249 
Abitazione: Via Etnea, 508 - 95128 Catania - Tel (095) 553289 - Cell. 347.3454401 – e-mail: abadala@dica.unict.it

      
Oggetto:  Seminario di Aggiornamento Professionale – Il “TESTO UNICO” 

delle Norme Tecniche per le Costruzioni – Agrigento 9 -10 Giugno 
2006   

SOMMARIO DELL’ INTERVENTO  

Evo luzione d e lla N orm at iva p er le Op ere in c .a . e d e lle Tec nic he e d e lle 
Stra teg ie p er la Prevenzione Sism ic a – Asp ett i innovativi e p art ic o larità d e l 
“Testo Unico”:  

La norm ativa ita liana sulle c ostruzioni, p ra t ic am ente invaria ta d a l 1996, ha 
sub ito una sostanziale evo luzione c on Il “ TESTO UNICO” d e lle Norm e 
Tec nic he p er le Costruzioni p ub b lic a to sulla G.U. d e l 23.09.2005, c he 
rap p resenta un rife rim ento norm ativo ag g iornato , risp ond ente a lle 
concezioni avanzate dell’Ingegneria Sismica. 
L’esp erienza d e i te rrem oti p iù rec enti (Irp in ia ’80, Turc hia ’99 e ’03, Ta iw an 
’99, Kob e ’95 , Alg eria ’03, S. Giu liano d i Pug lia ’02), ha m esso in evid enza 
c om e stru tture m od erne, p rog etta te anc he c on c rite ri ant isism ic i trad iziona li, 
abbiano manifestato un comportamento insufficiente nei confronti del sisma.  
Po ic hé le in tensità sism ic he p ossono sup erare am p iam ente i lim it i e last ic i 
d e l m ateria le , il so lo c ontro llo d e lla resistenza d e lle varie sezioni, rap p orta to 
a l c a lc o lo d i un asseg nato sistem a d i fo rze, è trop p o lim ita t ivo e c ost itu isc e 
un req uisito p arzia le ; p ertanto , p er m it ig are i d anni d ovuti ad un terremoto 
vio lento , s i d evono ap p lic are c onc ezion i p iù am p ie d e lla m od erna Ing eg neria 
Sismica.   
Le nuove norm e, rec ep end o l’Euroc od ic e 8, im p ong ono c om e m etod o d i 
verific a struttura le q ue llo d eg li sta t i lim ite e fanno un am p io uso d e i c onc ett i 
di comportamento elastico ed inelastico, risposta statica e dinamica, duttilità 
ric h iesta e d isp onib ile , va lu tazione g erarc hic a d e i p otenzia li m ec c anism i d i 
collasso, c a lc o land o q uest i in funzione d e lla c ap ac ità d i d issip are energ ia in 
un im p ieg o strut tura le sup erio re a q ue llo p revisto in un p rog etto trad iziona le . 
Lo sc op o ult im o è l’e lim inazione d i c o llassi d i t ip o frag ile o la fo rm azione d i 
meccanismi poco dissipativi. 
Asp etto m olto innovativo è la lib era lizzazione d e lle tec nic he d i Iso lam ento 
Sism ic o e d i D issip azione Energ etic a , ap p lic ab ili sia sulle nuove c ostruzioni 
c he p er l’ad eg uam ento d e lle esistent i. E’ a ltresì p revisto l’u t ilizzo d i m ateria li 
fib rorinforzat i (FRP) p er p lac c ature e fasc ia ture ; p er le verific he d i sic urezza 
degli elementi rafforzati con FRP si rimanda alle Istruzioni CNR-DT 200/04.  
Un a ltro asp etto nuovo è l’ in trod uzione d i una q uarta zona, a b assa intensità 
sismica, p ertanto l’uso d i q ueste norm e viene esteso p ra t ic am ente a tutto il 
territorio italiano. 
Specifica a ttenzione è rivo lta a lle strut ture esistent i, rea lizzate p rim a d i una 
c lassific azione sism ic a, c on p art ic o lare rig uard o a lle nuove c ostruzioni 
d’interesse strategico.  
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La c aratterist ic a p iù innovativa d e lla nuova norm a è il suo c ara tte re 
p restaziona le , fissa c ioè le azioni esterne d a c onsid erare , i live lli d i sic urezza 
d a sod d isfare e le p restazioni, d i c onseg uenza, a ttese p er la stru ttura . Tutto 
q uesto forn isc e a l p rog ett ista m ag g io re lib ertà ne lla m od ellazione e ne lla 
progettazione, ma anche maggiori responsabilità. Le attuali norme, pertanto, 
am p liano le c onc ezioni d i p rog etto , p rivileg iand o q ue lle leg ate a lla c ap ac ità 
d issip at ive ; lib era lizzano l’ im p ieg o d i nuovi ac c org im enti, u t ili p er in tervenire 
in m od o ec onom ic o e p oc o invasivo p er l’ad eg uam ento d e l p atrim onio 
edilizio esistente.  
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Duttilità e analisi non lineare di strutture intelaiate in c.a.  

Prof. Massimo Cuomo 
Università di Catania  

Sommario  

Le nuove normative sulle costruzioni impongono di valutare la risposta della struttura in campo non 

lineare, per esempio attraverso l’introduzione del fattore di struttura. Inoltre viene consentito 

l’utilizzo di analisi non lineare. Pertanto risulta determinante la valutazione della capacità 

deformativa ultraelastica e della duttilità. Allo scopo di poter realizzare strutture meglio rispondenti 

ai nuovi requisiti di duttilità è necessario utilizzare anche per i materiali modelli più accurati relativi 

al comportamento non lineare, definendo con maggior dettaglio le qualità meccaniche dei materiali, 

tradizionali ed innovativi. Allo stesso tempo, viene richiesto al progettista di utilizzare modelli di 

calcolo coerenti con le ipotesi meccaniche poste alla base della progettazione. 

Nel seminario vengono analizzate le principali innovazioni metodologiche introdotte dalla recente 

normativa tecnica, soffermando l’attenzione sulle loro conseguenze sulla modellazione e sui metodi 

di analisi strutturale. Con l’aiuto di esempi saranno mostrate alcuni effetti delle proprietà dei 

materiali sulla duttilità degli elementi strutturali, e l’influenza sulla successione del raggiungimento 

dello stato critico nelle sezioni. Saranno anche presentati alcuni esempi di analisi non lineare 

condotte con codici di calcolo di utilizzo comune. 



CONTROLLI DI QUALITÀ DEI MATERIALI E DELLE STRUTTURE  

Ing. Elio Lo Giudice   

Si discute una panoramica dei principali controlli da effettuare sui materiali e le strutture previsti 

dal nuovo Decreto Ministeriale del 14 settembre 2005, dando rilievo soprattutto a differenze con le 

precedenti prescrizioni. In particolare, viene dato rilievo ai controlli riguardanti il calcestruzzo, 

l’acciaio da cemento armato e da carpenteria e la muratura portante. 

Nell’ambito dei controlli sul calcestruzzo si sottolinea l’importanza della valutazione del modulo 

elastico ai fini di una corretta interpretazione delle prove strutturali. Viene sottolineata la rilevanza 

data alla durabilità nel paragrafo 11.1.11 del decreto, da effettuarsi mediante la prova di 

permeabilità. 

Per l’acciaio si sottolinea la necessità di determinare l’allungamento percentuale sotto carico 

massimo e consiglia di estendere i controlli all’indice di aderenza per scongiurare in opera fenomeni 

di scorrimento relativo fra acciaio e calcestruzzo. 

Dopo i controlli da effettuare sulla muratura, si discute su alcune tipiche prove in fase di collaudo.  

Durante l’esposizione, inoltre, vengono esposti e commentati alcuni risultati di carattere tecnico, 

oggetto fra l’altro di congressi nazionali. Si sottolinea, infine, l’importanza delle prove dinamiche, 

capaci di dare rilevanti indicazioni per l’identificazione strutturale. 


